
COMUNE DI FAENZA
Provincia di Ravenna

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Deliberazione n. 11 del  02/03/2015

OGGETTO:  INDIRIZZI  VERSO  LA  UNIONE  DELLA  ROMAGNA  FAENTINA  IN 
MATERIA DI EDILIZIA IN STRETTA RELAZIONE AL PROGETTO DI 
CONFERIMENTO DI TALE FUNZIONE - IPOTIZZATA AL 01.01.2016 
-  AL  FINE  DI  GARANTIRE  UN  EFFICACE  COORDINAMENTO  ED 
OMOGENEITÀ ALLE PROCEDURE TRA I COMUNI E GLI OPERATORI 
TECNICI DEL SETTORE.

L’anno duemilaquindici il giorno due del mese di marzo (02/03/2015), alle ore 20:50, nella 
sala del Centro Sociale Borgo (Via Saviotti, 1 – Faenza), come da convocazione prot. 8312 del  
24/02/2015, si è riunito, nei modi e nei termini di legge, in prima convocazione, in sessione 
ordinaria, seduta pubblica, il Consiglio comunale.

Risultano presenti i signori Consiglieri

DE TOLLIS LUCA
SCARDOVI ANGELA
PASI ROBERTO
VISANI ILARIA
SANGIORGI SIMONA
ERCOLANI PATRIZIA
LASI FRANCESCO ANTONIO
BACCARINI ANTONIA MARIA
GHETTI MAURO
ZICCARDI FRANCESCO
FASTELLI FABRIZIO
DAMIANI ROBERTO
FABBRI NEVIA
MONTANARI PIERINO
RANDI MAURIZIO
MINARDI GIAN CARLO
RIDOLFI RAFFAELLA
GRILLINI ALESSIO
VILLA FRANCESCO
BERNARDI JORICK
MONTI MAURO
FACCHINI IVO
ALBONETTI ALVISE
FANTINELLI STEFANO

Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Assente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Assente
Presente
Assente
Presente
Assente
Presente
Presente
Presente
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PIRODDI DOMIZIO
BALDISSERRI ANDREA
MONTANARI MAURIZIO
BARNABE' VINCENZO
BERDONDINI CLAUDIA
BUCCI GILBERTO

E' presente il Sindaco, dr. Giovanni MALPEZZI.

Presente
Presente
Assente
Presente
Presente
Presente

PRESENTI N. 26 ASSENTI N. 5

Presiede il Presidente del Consiglio, avv. Luca de TOLLIS.

Assiste alla seduta il Segretario generale, dr.ssa Roberta FIORINI.

La seduta, riconosciuta valida per la presenza del prescritto numero legale, è aperta per la 
trattazione degli argomenti iscritti all'ordine del giorno.

Vengono designati scrutatori i Consiglieri:
BERNARDI JORICK
FABBRI NEVIA 
RANDI MAURIZIO 

Il PRESIDENTE sottopone per l'approvazione quanto segue:

IL CONSIGLIO COMUNALE

Precedenti:

- “Regolamento Urbanistico ed Edilizio del Comune di Faenza. Adozione” con atto C. URF 
n. 30 del 21.07.2014.

Normativa di riferimento:

- Legge n. 1150 del 17.08.1942 "Legge Urbanistica" e s.m.i.;
- Legge regionale n. 47 del 7.12.1978 “Tutela e uso del territorio” e s.m.i;
- Legge  regionale  n.  20  del  24.03.2000  “Disciplina  generale  sulla  tutela  e  l’uso  del 

territorio” e s.m.i.;
- Legge regionale n. 15 del 30.07.2013 “Semplificazione della disciplina edilizia” e s.m.i.;
- Legge n. 241/1990 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto 

di accesso ai documenti amministrativi” e s.m.i.;
- Legge regionale n. 21 del 21.12.2012 “Misure organizzative per il governo territoriale 

delle  funzioni  amministrative  secondo  i  principi  di  sussidiarietà,  differenziazione  ed 
adeguatezza”.

Premessa:

L’Unione della Romagna Faentina con atto di  Consiglio n. 30 del 21.07.2014 “Regolamento 
Urbanistico Edilizio del  Comune di  Faenza.  Adozione”, ha così  deliberato rispettivamente ai 
punti 3) e 4) del dispositivo:

“[…]
3) DARE ATTO che costituiscono parte integrante e sostanziale alla presente, l’Allegato 1 
(parere della Commissione per la Qualità Architettonica e il Paesaggio del Comune di 
Faenza) e l’Allegato 2 (parere del Tavolo intersettoriale sulla sicurezza urbana del Comune 
di Faenza in data 03.07.2014);

4) DARE ATTO che il Comune di Faenza con delibera di Consiglio Comunale n. 184 
del 14.07.2014 ha assunto l’indirizzo di predisporre un documento che tratti gli 
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argomenti di materia edilizia in considerazione dei contenuti evidenziati nel parere 
della CQAP ed in relazione al prossimo conferimento di tale funzione all’Unione della 
Romagna Faentina;”
[…]”

Gli argomenti trattati dalla CQAP al punto 10 del proprio parere (Allegato A alla sopra citata 
deliberazione),  ove  sono  riconosciuti  espressamente  quali  temi  “collaterali/esterni  al  RUE”, 
risultano i seguenti:

“Si suggerisce all’A.C. di predisporre un documento di indirizzi che tratti i temi indicati al 
fine di attuare nel medio-breve periodo significative innovazioni per la semplificazione 
edilizia, invitandola ad assicurare adeguate risorse economiche.

BOZZA
Indirizzi in materia di edilizia in stretta relazione al conferimento di tale funzione all’Unione 
della Romagna Faentina - ipotizzata al 31.12.2017 – al fine di garantire efficace 
coordinamento ed omogeneità alle procedure tra i Comuni e gli operatori tecnici del settore

SISMICA AL COMUNE
La competenza in materia di  autorizzazione sismica,  previa individuazione/formazione di  
personale  specialistico,  verrà  ricondotta  nelle  competenze  dei  Comuni  dell’Unione  
sottraendola al Servizio Tecnico di Bacino di Ravenna.

SEDE ARCHIVIO E INFORMATIZZAZIONE PRATICHE
1. Realizzazione a Faenza di un nuovo edificio in grado di ospitare l’archivio cartaceo dei  
Comuni rendendolo consultabile attraverso l’apertura di spazi per il pubblico con personale  
competente in materia.
2. Informatizzazione delle vecchie banche dati dell’archivio storico dagli anni ’70.

UN UNICO SPORTELLO
Unificazione  dello  sportello  Unico  dell’Edilizia  (SUE)  e  di  quello  delle  attività  produttive  
(SUAP) con la finalità di perseguire una gestione unitaria di tutti gli sportelli dislocati nei sei  
Comuni.

UFFICIO ENERGIA
Istituzione  nell’ambito  delle  funzioni  che  saranno  conferite  all’Unione  della  Romagna  
Faentina  di  una  unità  organizzativa  competente  in  materia  di  “energia”,  con personale  
appositamente qualificato, al fine dare risposte alle diverse problematiche di interesse dei  
Comuni dell’Unione.

CARTA SERVIZI
Predisposizione,  in  relazione  al  conferimento  all’Unione  della  Romagna  faentina  di  ogni  
attività urbanistica/edilizia e alla unificazione degli sportelli SUE e SUAP, di una carta dei  
servizi che servirà per stabilire gli  impegni e gli  standard di erogazione del servizio che  
l’Unione assume nei confronti degli utenti

PROGETTI ON-LINE
Secondo un modello applicativo prestabilito, i nuovi progetti dovranno essere predisposti su  
supporto informatico al fine di procedere all’archiviazione anche in questa modalità, dotando  
le strutture preposte alla valutazione dei progetti di rinnovate
attrezzature informatiche per corrispondere ad una gestione completa del procedimento in  
assenza di carta. Il servizio prevederà forme di divulgazione tecnica informatizzata anche  
mediante FAQ.”

E’  in  atto  il  processo  di  conferimento  all’Unione  della  Romagna  Faentina  delle  funzioni 
esercitate dai Comuni, ad oggi realizzato in parte e che assume quale nuova ipotesi per la 
funzione edilizia di completarsi al 01.01.2016 anziché al 31.12.2017.  
Entro l’estate del 2015 verrà predisposto il Progetto relativo a tale conferimento ed in relazione 
a  questo  i  Sindaci  dei  6  Comuni  assumeranno  le  decisioni  definitive,  tenendo  conto  del 
presente documento di indirizzi.
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Motivo del provvedimento:

Con il presente atto, richiamate le premesse, il Comune formula indirizzi verso l’Unione della 
Romagna Faentina in merito alle tematiche trattate anche dalla CQAP nell’ambito del parere di 
competenza per l’adozione del RUE del Comune di Faenza.

Considerato:

 Le tematiche oggetto di  indirizzo attengono principalmente all’edilizia,  ma non solo: 
alcune di esse investono direttamente anche altri ambiti disciplinari;

 il dato di base è che le materie in questione riguardano l’assetto dell’Unione dei Comuni 
e sono formulate espressamente con l’ottica di pervenire ad una gestione unitaria delle 
varie attività, quale aspetto qualificante l’azione pubblica verso il cittadino e le imprese;

 le competenze, le risorse (economiche, strumentali  e di personale), l’omogeneità dei 
contenuti  e  delle  procedure  relativi  alle  pratiche  sono  aspetti  fra  essi  interagenti  e 
connessi all’assetto organizzativo di cui l’URF si doterà al completo conferimento delle 
funzioni;

 le strutture dell’Unione, in relazione all’assetto definitivo previsto, sono ancora in via di 
definizione;

 da alcuni anni è attivo a Faenza il  Tavolo di  Confronto Permanente, organo istituito 
volontariamente dall’A.C. per estendere la partecipazione in materie attinenti il governo 
del territorio, composto dai rappresentanti di tecnici professionisti locali e coinvolto nella 
discussione dei principali temi di carattere territoriale. 

Il processo di conferimento delle funzioni attinenti le materie trattate dal presente atto sarà 
orientato e realizzato in relazione alle valutazioni definitive che i Sindaci effettueranno sulla 
base dei progetti organizzativi da redigere entro l’estate del 2015 e considerando i successivi 
indirizzi.
In particolare, la decisione definitiva circa l’unificazione di SUE e SUAP viene demandata ad 
una fase successiva al conferimento della funzione edilizia all’URF: ciò al fine di ricercare il 
migliore assetto organizzativo degli Enti operando per gradualità.
Atteso ciò, si formulano i seguenti indirizzi verso l’Unione della Romagna Faentina in materia di 
edilizia in stretta relazione al conferimento di tale funzione - ipotizzata al 01.01.2016 - al fine 
di  garantire  un  efficace  coordinamento  ed  omogeneità  alle  procedure  tra  i  Comuni  e  gli  
operatori tecnici del settore:

SISMICA ALL’UNIONE ROMAGNA FAENTINA
La funzione sismica andrà assolta, in modo coordinato fra i Comuni dell’URF, da una unità 
organizzativa professionalmente competente in materia sismica, anche valutando altre forme 
associative. 
Tenendo conto dell’obiettivo di mantenere in capo all’URF l’unicità del procedimento sismico ed 
edilizio, l’espletamento della funzione di autorizzazione sismica sarà localizzato nel Comune di 
Faenza  sia  per  il  numero  dei  procedimenti  che  per  ridurre  al  minimo  gli  spostamenti  dei 
professionisti privati che si dovranno rapportare con la struttura.
Detti  indirizzi  troveranno  riscontro  nell’adeguamento  della  pianta  organica  degli  enti 
interessati, che orientativamente avverrà nel 2017.

SEDE ARCHIVIO E INFORMATIZZAZIONE PRATICHE
a.  Realizzazione a Faenza di  un nuovo edificio  in  grado  di  ospitare  l’archivio  cartaceo dei 
Comuni rendendolo consultabile  attraverso l’apertura di  spazi  per il  pubblico con personale 
competente in materia.
Il 25.11.2014 il Consiglio Comunale di Faenza, e successivamente l’URF, si sono espressi circa 
l’adozione della variante urbanistica a cui accede l’accordo pubblico-privato per la realizzazione 
del nuovo archivio comunale/sovracomunale.
In base a ciò, entro 2 anni dall’approvazione della variante il Comune riceverà gratuitamente 
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un nuovo edificio di 1000 mq attrezzato ad archivio, con la possibilità di essere ampliato in 
futuro per ospitare l’archivio dell’Unione, al quale potrà in ogni caso essere destinato da subito.
In questa sede decentrata verrà attivato un ufficio con personale dedicato per la gestione in 
loco del servizio di consultazione e ricerca archivistica.
L’obiettivo dell’A.C. resta quello di consentire la fruizione dei materiali d’archivio da sedi remote 
(on-line) concentrando per tale fine mezzi e risorse da individuare.

b. Informatizzazione delle vecchie banche dati dell’archivio.
Le  rubriche  cartacee  per  le  ricerche  relative  all’archivio  delle  pratiche  edilizie  verranno 
digitalizzate e pubblicate sul sito del Comune.
Si preventiva nella prima metà del 2015 l’attivazione di un progetto con la finalità di procedere 
alla  informatizzazione  delle  pratiche  edilizie  riferite  ad  un  certo  numero  di  annualità  (da 
determinarsi) ogni anno, assicurando le adeguate coperture economiche.
Tale informatizzazione può anticipare l’unificazione fra SUE e SUAP di cui al punto successivo, 
mediante opportuno stanziamento annuale dedicato.
Conseguentemente all’unificazione di SUE e SUAP si procederà alla gestione informatica anche 
delle nuove pratiche.

UN UNICO SPORTELLO
Unificazione dello Sportello Unico dell’Edilizia (SUE) e di quello delle attività produttive (SUAP) 
con la finalità di perseguire una gestione unitaria di tutti gli sportelli dislocati nei sei Comuni.
Tale unificazione avverrà dopo che la funzione “edilizia” verrà conferita in URF, trasferimento 
preventivato al 01.01.2016 e saranno previsti adeguati investimenti/formazione sul personale 
dedicato. 
Si preventiva già nella prima metà del 2015 l’attivazione di incontri di confronto con il TCP e la 
CQAP  finalizzati  a  valutare  l’ottimizzazione  dei  flussi  documentali  relativi  alle  pratiche 
interessate  da  SUE-SUAP  e  l’armonizzazione  delle  prassi  operative,  anche  anticipando 
sperimentalmente l’unificazione dei due sportelli.
Alla luce dell’esperienza fin qui condotta nel Comune di Faenza, verrà conferita continuità alle 
attività del TCP nelle modalità e forme di rappresentatività da condividere.

UFFICIO ENERGIA
Offerta da parte dell'Unione della Romagna Faentina di un servizio in materia di "energia", con 
personale  appositamente  qualificato,  al  fine  di  dare  risposte  alle  diverse  problematiche  di 
interesse dei Comuni e dei cittadini dell'Unione.
Detti  indirizzi  troveranno riscontro nell’adeguamento della struttura organizzativa degli  enti 
interessati nel 2016.

CARTA SERVIZI
Predisposizione, in relazione al conferimento all’Unione della Romagna Faentina di ogni attività 
urbanistica/edilizia  e  alla  unificazione  degli  sportelli  SUE  e  SUAP, di  una  carta  dei  servizi 
relativa a tali tematiche che servirà per stabilire gli impegni e gli standard di erogazione del 
servizio che l’Unione assume nei confronti degli utenti.
Tale azione è utile sia per il cittadino che per le strutture della P.A.: accompagnerà il processo 
di conferimento delle funzioni dai Comuni all’URF, sarà divulgata per le citate tematiche in via 
sperimentale entro il 2015, anche per raccogliere elementi di implementazione verso la sua 
forma definitiva, che sarà completata una volta realizzata l’unificazione dei due sportelli SUE e 
SUAP.
Quale primo livello operativo viene individuato l’obiettivo di effettuare e rendere disponibile 
l’aggiornamento della raccolta sistematica dei vari regolamenti comunali aventi incidenza con 
la materia urbanistica-edilizia, con il coinvolgimento del TCP.
Ad avvenuto conferimento di tutte le funzioni dai Comuni all’URF sarà redatta una carta dei 
servizi estesa a tutte le attività dell’Ente.

PROGETTI ON-LINE
Secondo un modello applicativo prestabilito, i nuovi progetti dovranno essere predisposti su 
supporto informatico al fine di procedere all’archiviazione anche in questa modalità, dotando le 
strutture  preposte  alla  valutazione  dei  progetti  di  rinnovate  attrezzature  informatiche  per 
corrispondere ad una gestione completa del procedimento in assenza di carta.
In merito all’informatizzazione e dematerializzazione dei progetti si richiama quanto definito 
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precedentemente al punto relativo all’archivio, precisando che i vari uffici dislocati sul territorio 
dovranno dotarsi delle idonee attrezzature.
Il  servizio  di  news-letter  di  recente  istituzione,  mediante  il  quale  viene  dato  avviso  delle 
principali comunicazioni inerenti i temi urbanistico-edilizi a mailing-list di accreditamento per i 
tecnici  professionisti  privati,  sarà strumento di  gestione delle comunicazioni verso l’esterno 
dell’Ente che troverà continuità e valorizzazione nell’ambito del processo di trasferimento delle 
funzioni all’URF.
Il  SIT attualmente è in capo al  Settore Territorio ed è gestito da una sola persona; nella 
revisione  della  pianta  organica  è  necessaria  aggiungere  un'altra  unità  con  adeguata 
professionalità  e  nell’assetto  dell’URF  ipotizzato  al  01.01.2017  il  SIT  verrà  pertanto 
implementato in termini di risorse umane e strumentali.
L’aggiornamento della cartografia urbanistica informatica per la consultazione dei cittadini e 
degli  operatori  esterni  all’Ente  è  obiettivo  principale  per  il  2016,  prevedendo  opportuni 
stanziamenti dedicati.

Tutto ciò premesso e considerato,

Visti  i  pareri  favorevoli  espressi,  a  norma  dell’art.  49,  1°  comma  del  D.lgs  n.267  del 
18.08.2000, in ordine alla regolarità tecnica ed alla regolarità contabile;

Visto il parere della commissione consiliare III^ del 17 febbraio 2015;

Dato atto che il controllo di regolarità amministrativa e contabile di cui agli articoli 49 e 147/bis 
del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267, è esercitato con la sottoscrizione digitale del presente atto e dei 
pareri e visti che lo compongono;

Richiamato il  verbale della seduta consiliare odierna e nessuno avendo chiesto la parola, il 
Presidente pone ai voti per alzata di mano la presente deliberazione, che risulta approvata a 
maggioranza, riportando la seguente votazione:

Consiglieri presenti n. 25 + Sindaco; Votanti n. 26

Voti favorevoli n. 17 Sindaco
PD
Insieme per Cambiare

Astenuti  n. 9 IDV
Lega Nord
FI - Centrodestra italiano
Io Faentino
Fatti Sentire
La Tua Faenza

delibera
 Di formulare i seguenti indirizzi verso l’Unione della Romagna Faentina in materia di 

edilizia in stretta relazione al progetto di conferimento di tale funzione - ipotizzata al 
01.01.2016  -  al  fine  di  garantire  un  efficace  coordinamento  ed  omogeneità  alle 
procedure tra i Comuni e gli operatori tecnici del settore:

1. Il processo di conferimento delle funzioni attinenti le materie trattate dal presente atto 
sarà  orientato  e  realizzato  in  relazione  alle  valutazioni  definitive  che  i  Sindaci 
effettueranno sulla base dei progetti organizzativi da redigere entro l’estate del 2015 e 
considerando i successivi punti.
In particolare, la decisione definitiva circa l’unificazione di SUE e SUAP di cui al punto 4 
viene demandata ad una fase successiva al conferimento della funzione edilizia all’URF: 
ciò  al  fine  di  ricercare  il  migliore  assetto  organizzativo  degli  Enti  operando  per 
gradualità;
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2. SISMICA ALL’UNIONE ROMAGNA FAENTINA
La funzione sismica andrà assolta, in modo coordinato fra i Comuni dell’URF, da una 
unità organizzativa professionalmente competente in materia sismica, anche valutando 
altre forme associative. 
Tenendo conto dell’obiettivo di  mantenere in capo all’URF l’unicità  del  procedimento 
sismico  ed  edilizio,  l’espletamento  della  funzione  di  autorizzazione  sismica  sarà 
localizzato nel Comune di Faenza sia per il numero dei procedimenti che per ridurre al 
minimo  gli  spostamenti  dei  professionisti  privati  che  si  dovranno rapportare  con  la 
struttura.
Detti  indirizzi  troveranno riscontro nell’adeguamento della  pianta organica degli  enti 
interessati, che orientativamente avverrà nel 2017;

3. SEDE ARCHIVIO E INFORMATIZZAZIONE PRATICHE
a. Realizzazione a Faenza di un nuovo edificio in grado di ospitare l’archivio cartaceo dei 
Comuni  rendendolo  consultabile  attraverso  l’apertura  di  spazi  per  il  pubblico  con 
personale competente in materia.
Il 25.11.2014 il Consiglio Comunale di Faenza, e successivamente l’URF, si sono espressi 
circa l’adozione della variante urbanistica a cui accede l’accordo pubblico-privato per la 
realizzazione del nuovo archivio comunale/sovracomunale.
In  base  a  ciò,  entro  2  anni  dall’approvazione  della  variante  il  Comune  riceverà 
gratuitamente un nuovo edificio di 1000 mq attrezzato ad archivio, con la possibilità di 
essere ampliato in futuro per ospitare l’archivio dell’Unione, al quale potrà in ogni caso 
essere destinato da subito.
In  questa  sede  decentrata  verrà  attivato  un  ufficio  con  personale  dedicato  per  la 
gestione in loco del servizio di consultazione e ricerca archivistica.
L’obiettivo dell’A.C. resta quello di consentire la fruizione dei materiali d’archivio da sedi 
remote (on-line) concentrando per tale fine mezzi e risorse da individuare.

b. Informatizzazione delle vecchie banche dati dell’archivio.
Le rubriche cartacee per le ricerche relative all’archivio delle pratiche edilizie verranno 
digitalizzate e pubblicate sul sito del Comune.
Si preventiva nella prima metà del 2015 l’attivazione di un progetto con la finalità di 
procedere alla informatizzazione delle pratiche edilizie riferite ad un certo numero di 
annualità (da determinarsi) ogni anno, assicurando le adeguate coperture economiche.
Tale  informatizzazione  può  anticipare  l’unificazione  fra  SUE  e  SUAP di  cui  al  punto 
successivo, mediante opportuno stanziamento annuale dedicato.
Conseguentemente all’unificazione di SUE e SUAP si procederà alla gestione informatica 
anche delle nuove pratiche;

4. UN UNICO SPORTELLO
Unificazione dello Sportello Unico dell’Edilizia (SUE) e di quello delle attività produttive 
(SUAP) con la finalità di perseguire una gestione unitaria di tutti gli sportelli dislocati nei 
sei Comuni.
Tale  unificazione  avverrà  dopo  che  la  funzione  “edilizia”  verrà  conferita  in  URF, 
trasferimento  preventivato  al  01.01.2016  e  saranno  previsti  adeguati 
investimenti/formazione sul personale dedicato.
Si preventiva già nella prima metà del 2015 l’attivazione di incontri di confronto con il 
TCP e la CQAP finalizzati a valutare l’ottimizzazione dei flussi documentali relativi alle 
pratiche  interessate  da  SUE-SUAP  e  l’armonizzazione  delle  prassi  operative,  anche 
anticipando sperimentalmente l’unificazione dei due sportelli.
Alla  luce  dell’esperienza  fin  qui  condotta  nel  Comune  di  Faenza,  verrà  conferita 
continuità  alle  attività  del  TCP  nelle  modalità  e  forme  di  rappresentatività  da 
condividere.

5. UFFICIO ENERGIA
Offerta  da  parte  dell'Unione  della  Romagna  Faentina  di  un  servizio  in  materia  di 
"energia", con personale appositamente qualificato, al fine di dare risposte alle diverse 
problematiche di interesse dei Comuni e dei cittadini dell'Unione.
Detti indirizzi troveranno riscontro nell’adeguamento della struttura organizzativa degli 
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enti interessati nel 2016;

6. CARTA SERVIZI
Predisposizione, in relazione al conferimento all’Unione della Romagna Faentina di ogni 
attività urbanistica/edilizia e alla unificazione degli sportelli SUE e SUAP, di una carta dei 
servizi relativa a tali tematiche che servirà per stabilire gli impegni e gli standard di 
erogazione del servizio che l’Unione assume nei confronti degli utenti.
Tale azione è utile sia per il cittadino che per le strutture della P.A.: accompagnerà il  
processo di conferimento delle funzioni dai Comuni all’URF, sarà divulgata per le citate 
tematiche  in  via  sperimentale  entro  il  2015,  anche  per  raccogliere  elementi  di 
implementazione verso la sua forma definitiva, che sarà completata una volta realizzata 
l’unificazione dei due sportelli SUE e SUAP.
Quale  primo  livello  operativo  viene  individuato  l’obiettivo  di  effettuare  e  rendere 
disponibile  l’aggiornamento  della  raccolta  sistematica  dei  vari  regolamenti  comunali 
aventi incidenza con la materia urbanistica-edilizia, con il coinvolgimento del TCP.
Ad avvenuto conferimento di tutte le funzioni dai Comuni all’URF sarà redatta una carta 
dei servizi estesa a tutte le attività dell’Ente;

7. PROGETTI ON-LINE
Secondo  un  modello  applicativo  prestabilito,  i  nuovi  progetti  dovranno  essere 
predisposti su supporto informatico al fine di procedere all’archiviazione anche in questa 
modalità,  dotando  le  strutture  preposte  alla  valutazione  dei  progetti  di  rinnovate 
attrezzature informatiche per corrispondere ad una gestione completa del procedimento 
in assenza di carta.
In merito  all’informatizzazione e dematerializzazione dei  progetti  si  richiama quanto 
definito  precedentemente  al  punto  relativo  all’archivio,  precisando  che  i  vari  uffici 
dislocati sul territorio dovranno dotarsi delle idonee attrezzature. 
Il servizio di news-letter di recente istituzione, mediante il quale viene dato avviso delle 
principali  comunicazioni  inerenti  i  temi  urbanistico-edilizi  ad  mailing-list  di 
accreditamento  per  i  tecnici  professionisti  privati,  sarà  strumento  di  gestione  delle 
comunicazioni  verso  l’esterno  dell’Ente  che  troverà  continuità  e  valorizzazione 
nell’ambito del processo di trasferimento delle funzioni all’URF. 
Il SIT attualmente è in capo al Settore Territorio ed è gestito da una sola persona; nella  
revisione della pianta organica è necessaria  aggiungere un'altra unità  con adeguata 
professionalità  e  nell’assetto  dell’URF  ipotizzato  al  01.01.2017 il  SIT  verrà  pertanto 
implementato in termini di risorse umane e strumentali.
L’aggiornamento  della  cartografia  urbanistica  informatica  per  la  consultazione  dei 
cittadini e degli operatori esterni all’Ente è obiettivo principale per il 2016, prevedendo 
opportuni stanziamenti dedicati;

 Di dare atto che il provvedimento, trattandosi di indirizzi, non necessita di copertura 
finanziaria,  mentre  l’attuazione  dei  suoi  contenuti  avrà  riflessi  economici  sull’Ente, 
dovendosi  prevedere adeguate coperture  economiche-finanziarie,  da individuarsi  con 
successivi e specifici atti;

 Di  inoltrare  il  presente  atto  all’Unione  della  Romagna  Faentina  per  il  seguito  di 
competenza.

Il  Presidente chiede ed ottiene l’immediata eseguibilità del presente provvedimento, con votazione palese, 
che ottiene la seguente maggioranza:

Consiglieri presenti n. 25 + Sindaco; Votanti n. 26

Voti favorevoli n. 17 Sindaco
PD
Insieme per Cambiare

Astenuti  n. 9 IDV
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Lega Nord
FI - Centrodestra italiano
Io Faentino
Fatti Sentire
La Tua Faenza

Il  Consiglio comunale delibera di  rendere immediatamente eseguibile la presente deliberazione, ai sensi 
dell'art. 134, comma 4, del Dlgs. 267 del 18/08/2000, per l'urgenza a provvedere.

Letto, approvato e sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art. 21 D.Lgs. n. 82/2005 e s.m.i.

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
DE TOLLIS LUCA

IL SEGRETARIO GENERALE
FIORINI ROBERTA
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COMUNE DI FAENZA
Provincia di Ravenna

*****

VISTO DEL FUNZIONARIO
SERVIZIO PROGETTAZIONE URBANISTICA - AMBIENTALE

PROPOSTA DI DELIBERA n. 2355 / 2014

OGGETTO: INDIRIZZI VERSO LA UNIONE DELLA ROMAGNA FAENTINA IN MATERIA DI 
EDILIZIA IN STRETTA RELAZIONE AL PROGETTO DI CONFERIMENTO DI TALE 
FUNZIONE - IPOTIZZATA AL 01.01.2016 - AL FINE DI GARANTIRE UN EFFICACE 
COORDINAMENTO ED OMOGENEITÀ ALLE PROCEDURE TRA I COMUNI E GLI 
OPERATORI TECNICI DEL SETTORE.

Visto di regolarità a conclusione del procedimento istruttorio  svolto. 

Lì, 06/02/2015 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
BABALINI DANIELE

(sottoscritto digitalmente ai sensi
dell'art. 21 D.Lgs. n. 82/2005 e s.m.i.)
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COMUNE DI FAENZA
Provincia di Ravenna

*****

VISTO DEL FUNZIONARIO
SERVIZIO PROGETTAZIONE URBANISTICA - AMBIENTALE

PROPOSTA DI DELIBERA n. 2355 / 2014

OGGETTO: INDIRIZZI VERSO LA UNIONE DELLA ROMAGNA FAENTINA IN MATERIA DI 
EDILIZIA IN STRETTA RELAZIONE AL PROGETTO DI CONFERIMENTO DI TALE 
FUNZIONE - IPOTIZZATA AL 01.01.2016 - AL FINE DI GARANTIRE UN EFFICACE 
COORDINAMENTO ED OMOGENEITÀ ALLE PROCEDURE TRA I COMUNI E GLI 
OPERATORI TECNICI DEL SETTORE.

Visto di regolarità a conclusione del procedimento istruttorio  svolto. 

Lì, 06/02/2015 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
BENERICETTI MAURO

(sottoscritto digitalmente ai sensi
dell'art. 21 D.Lgs. n. 82/2005 e s.m.i.)
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COMUNE DI FAENZA
Provincia di Ravenna

*****

VISTO DEL FUNZIONARIO
SERVIZIO PROGETTAZIONE URBANISTICA - AMBIENTALE

PROPOSTA DI DELIBERA n. 2355 / 2014

OGGETTO: INDIRIZZI VERSO LA UNIONE DELLA ROMAGNA FAENTINA IN MATERIA DI 
EDILIZIA IN STRETTA RELAZIONE AL PROGETTO DI CONFERIMENTO DI TALE 
FUNZIONE - IPOTIZZATA AL 01.01.2016 - AL FINE DI GARANTIRE UN EFFICACE 
COORDINAMENTO ED OMOGENEITÀ ALLE PROCEDURE TRA I COMUNI E GLI 
OPERATORI TECNICI DEL SETTORE.

Visto di regolarità a conclusione del procedimento istruttorio  svolto. 

Lì, 06/02/2015 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
ANGELINI LUCIO

(sottoscritto digitalmente ai sensi
dell'art. 21 D.Lgs. n. 82/2005 e s.m.i.)
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COMUNE DI FAENZA
Provincia di Ravenna

*****

Proposta n. 2014 / 2355
SERVIZIO PROGETTAZIONE URBANISTICA - AMBIENTALE

OGGETTO: INDIRIZZI VERSO LA UNIONE DELLA ROMAGNA FAENTINA IN MATERIA DI 
EDILIZIA IN STRETTA RELAZIONE AL PROGETTO DI CONFERIMENTO DI TALE 
FUNZIONE - IPOTIZZATA AL 01.01.2016 - AL FINE DI GARANTIRE UN EFFICACE 
COORDINAMENTO ED OMOGENEITÀ ALLE PROCEDURE TRA I COMUNI E GLI 
OPERATORI TECNICI DEL SETTORE.

PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITA’ TECNICA

Per i fini previsti dall'art. 49 del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267, si esprime sulla proposta di 
deliberazione in oggetto parere FAVOREVOLE in merito alla regolarità tecnica.

Lì, 06/02/2015 IL DIRIGENTE
NONNI ENNIO

(sottoscritto digitalmente ai sensi
dell'art. 21 D.Lgs. n. 82/2005 e s.m.i.)
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COMUNE DI FAENZA
Provincia di Ravenna

*****

Proposta n. 2014 / 2355
SERVIZIO PROGETTAZIONE URBANISTICA - AMBIENTALE

OGGETTO: INDIRIZZI VERSO LA UNIONE DELLA ROMAGNA FAENTINA IN MATERIA DI 
EDILIZIA IN STRETTA RELAZIONE AL PROGETTO DI CONFERIMENTO DI TALE 
FUNZIONE - IPOTIZZATA AL 01.01.2016 - AL FINE DI GARANTIRE UN EFFICACE 
COORDINAMENTO ED OMOGENEITÀ ALLE PROCEDURE TRA I COMUNI E GLI 
OPERATORI TECNICI DEL SETTORE.

PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITA’ CONTABILE

Per  i  fini  previsti  dall'art.  49 del  D.Lgs.  18.08.2000 n.  267,  si  esprime,  sulla  proposta  di  
deliberazione in oggetto, parere  FAVOREVOLE in merito alla regolarità contabile, considerato 
che:

□ è dotata di copertura finanziaria;

x non necessita di copertura finanziaria;

x ha riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria e sul patrimonio dell’ente,

□  non  ha  riflessi  diretti  o  indiretti  sulla  situazione  economico-finanziaria  o  sul  patrimonio 
dell’ente

 eventuali motivazioni                 ______________________________________________

 _______________________________________________________________________

 _______________________________________________________________________

 

Lì, 06/02/2015 IL DIRIGENTE
RANDI CRISTINA

(sottoscritto digitalmente ai sensi
dell'art. 21 D.Lgs. n. 82/2005 e s.m.i.)
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COMUNE DI FAENZA
Provincia di Ravenna

*****

Certificato di pubblicazione

Deliberazione di Consiglio comunale n. 11 del 02/03/2015

Oggetto:  INDIRIZZI VERSO LA UNIONE DELLA ROMAGNA FAENTINA IN 
MATERIA DI EDILIZIA IN STRETTA RELAZIONE AL PROGETTO DI 
CONFERIMENTO DI TALE FUNZIONE - IPOTIZZATA AL 01.01.2016 - AL FINE 
DI GARANTIRE UN EFFICACE COORDINAMENTO ED OMOGENEITÀ ALLE 
PROCEDURE TRA I COMUNI E GLI OPERATORI TECNICI DEL SETTORE.

Ai sensi per gli effetti di cui all'art. 124 del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267, copia della 
presente deliberazione viene pubblicata mediante affissione all'albo pretorio per 15 
giorni consecutivi dal 24/03/2015.

Li, 24/03/2015 L’INCARICATO DELLA PUBBLICAZIONE
BOSIO GASTONE AMBROGIO

(sottoscritto digitalmente
ai sensi dell'art. 21 D.Lgs. n. 82/2005 e s.m.i.)
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